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OGGI Roma e Milano, il 22 Torino. E poi, en-

tro la prima settimana di giugno, saranno

«chiusi» tutti i piani-sicurezza delle grandi cit-

tà, con l’eccezione di Palermo e Genova. Il Vi-

minale tira le fila do-

po l’accordo-quadro

siglato con gli enti lo-

cali. E rilancia il «mo-

dello Napoli» anche per le altre
aree metropolitane: più videosor-
veglianza e più uomini in strada
innanzitutto,con laForzadi inter-
vento rapido che passerà presto a
1000 uomini pronti a intervenire
incasi «critici» sututto il territorio
nazionale. E poi il coinvolgimen-
to diretto con sindaci e ammini-
stratori, per rompere la logica del-
l’emergenza e fare della sicurezza
uncardinestabiledell’azionepoli-
tica, come lo stesso Prodi ha con-
fermato ieri in occasione del pri-
mo anno di governo.
NellaCapitale l’intesaAmato-Vel-
troni è centrata su 4 cardini: cam-
pi nomadi fuori dall’area cittadi-
na, divieto di prostituirsi in stra-
da, pene più severe per i «graffita-
ri» e maggiori sanzioni per il com-
mercio abusivo. In particolare al
prefetto - tramite la delega del mi-
nistro dell’Interno - saranno con-
feriti «poteri speciali» per la revi-
sione del sistema dei campi rom,
per gli espropri di terreni destinati
agli immigrati e per la definizione
di sgomberi e demolizioni di aree
occupate abusivamente. Su tutto
vigileranno100agentidiunrepar-
to speciale del Viminale. In città
maggiore sicurezza sarà garantita
aumentando il numero dei poli-
ziotti e dei carabinieri di quartiere
e, in caso di necessità, saranno a
disposizione della Prefettura gli
agentidel Fir, la Forza di interven-
torapidogiàsperimentataaNapo-
li.Altronodoquellodellaprostitu-
zione. E qui arriva la novità di
maggior rilievo: il «patto» di Ro-
ma propone al Parlamento di in-
trodurrenelCodicepenaleildivie-
to di praticarla in strada, progetto
inpassatoavallatodallostessomi-
nistro Amato. Infine Comune,
Provincia e Regione sosterranno
un «fondo per le emergenze» a di-

sposizione della Prefettura.
A Milano invece - il patto sarà fir-
mato stamani dal viceministro
Minniti e dal sindaco Moratti - si
puntasuaccessicontrollatiallacit-
tà con videocamere in collega-
mentodirettoconlablack listdel-
le auto sospette del Viminale. A
cuiverràaffiancatounnucleospe-
ciale della Polizia municipale. Ma
anche nel capoluogo lombardo
uno dei nodi cruciali è quello de-
gli immigrati. La rivolta di China-
town delle scorse settimane aveva
allarmato non poco il ministero
dell’Interno - l’aveva ricordato
proprio Minniti su l’Unità - : ten-
sioni e mancata integrazione, ma

ancheil«peso»diun’interacomu-
nità ad insistere per intero in una
sola zona cittadina. Ed ecco allora
che è allo studio una delocalizza-
zionedelleattivitàcommercialici-
nesi. Anche per i campi nomadi è
previsto un cambio di regime:
stop alle baraccopoli, via libera a
una serie di piccoli insediamenti
regolari distribuiti non solo in cit-
tàma anchenell’hinterland. Il co-
ordinamento dovrebbe spettare
al prefetto Gian Valerio Lombar-
di. In arrivo circa 300 nuovi agen-
ti. Anche per Milano le ammini-
strazioni locali contribuiranno al
«fondo per le emergenze».

Ese ieri il segretarioDsFassinosot-
tolineava l’importanza di questi
«patti», «perchè la sicurezzanon è
untemadidestramariguardatut-
ti», l’opposizione non ha manca-
to il coro di lamentazioni. «Ci so-
no stati dei ritardi colpevoli» ha
scandito ieri Berlusconi: «Si sono
stoppati i poliziotti di quartiere,
sono state stoppate le politiche di
espatrio dei clandestini, si voglio-
nosopprimereanche icentri tem-
poranei di accoglienza». Mentre
Fini accusa: «Si tenta di chiudere
lastalladopocheibuoisonoscap-
pati».
 e.n.

IN UN CLIMA di grande
tensione, Teramo si prepa-
ra all’arrivo di Robert Fauris-
son, il francese capofila del

negazionismointernazionale.No-
nostantegli appelli reiterati il pro-
fessor Claudio Moffa non desiste
dal suo intento: portare in catte-
dra Faurisson. Ieri il rettore del-
l’ateneo abruzzese Mauro Mattio-
li ha deciso che, pur di non per-
mettere la lezione, leportedell’in-
tero campus resteranno chiuse
tutto il giorno. Ma Moffa ha subi-
to annunciato che Faurisson par-
lerà comunque alle 15 all’hotel

AbruzzidiTeramo.Unaconferen-
zacherichiamerànellacittàabruz-
zese schiere di neofascisti e politi-
ci in cerca di notorietà richiamati
da Moffa in nome di una libertà
di opinione e di insegnamento ir-
rispettosadegli appelli dei soprav-
vissutiai campidi concentramen-
to (alcuni di loro dovrebbero esse-
re a Teramo per manifestare il lo-
ro sdegno), di quello del centro
Wiesenthal di Parigi e delle firme
di 500 esponenti della cultura ita-
liana. Della comunità ebraica ro-
mana, che oggi - in gran parte - si
sposteràaTeramo,pertestimonia-
re laverità.Chiedevanodinonda-
re parola a chi sostiene che le ca-

mereagasnon hannosterminato
gli ebrei, che la Shoah è un’inven-
zione di una lobby giudaica che è
servitasoloa farnascere lostatodi
Israele, autore da quel momento
di ogni nefandezza.
Sealmenoloscempiodiunalezio-
ne universitaria tenuta da un per-
sonaggio come Faurisson è stato

sventato lo si deve alla decisione
del rettore di Teramo.«Una deter-
minazione - ha spiegato il profes-
sor Mauro Mattioli - alla quale
non sarei mai voluto arrivare, ma
che si impone dopo il rifiuto del
professor Claudio Moffa di atte-
nersi alla diffida con la quale gli
ho ingiunto di non fare tenere in
Ateneo alcuna lezione a Fauris-
son. Ilprovvedimentoquindi -ha
concluso Mattioli - è stato l’unica
soluzioneperprevenire situazioni
a rischio per i nostri studenti e per
l’intero personale, ma anche per
evitare che l’attività didattica in
programma per domani potesse
svolgersi in assenza della necessa-
ria serenità». Già martedì sera il
CollegiodipresidenzadellaFacol-

tà di scienze politiche aveva detto
“no” alla conferenza del negazio-
nista perché «le sue competenze
scientifiche sono del tutto inade-
guate e non meritevoli di alcuna
legittimazione accademica».
Al rettore è giunta la solidarietà
del ministro dell’Università Fabio
Mussi. «Invitare in un ateneo ita-
lianounesponentedelnegazioni-
smo rappresenta solo una medio-
cre provocazione politica. Una
provocazione che oltre a offende-
re la memoria delle vittime dei
campidiconcentramentoeil sen-
timento democratico del nostro
Paese contraddice pesantemente
la funzione e gli obiettivi del no-
stro sistema di formazione supe-
riore».

La task force Le risorse

Agenti di polizia presidiano piazza del Duomo a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

L’Università chiude le porte al negazionista. Lui si rifugia in un hotel
Tensione a Teramo per l’arrivo di Faurisson. Il rettore vieta le aule. Moffa organizza la lezione in albergo

L’accordo contempla
l’impiego di volta in volta, a
seconda delle necessità
dei territori, della Fir (Forza
intervento rapido), struttura
“rodata” positivamente
nell’emergenza-Napoli che
ha un organico di 600
agenti di polizia e
carabinieri che, in tempi
brevi, diventerà una forza
di mille uomini.

Per rendere efficace le
politiche di «sicurezza
ravvicinata»,
quell’approccio ai
problemi di ordine
pubblico che
copinvolgono
l’amministrazione del
territorio dei comuni, è
stato istituito un fondo
speciale alimentato dagli
stessi enti locali.

Ha vinto la popolazione di Serre: la discarica si farà a
MacchiaSoprana- il sito inprovinciadiSalernoindica-
todalleautorità locali e ritenuto idoneo dai tecnici del
ministerodell’Ambiente -enonaValleMasseria, lazo-
na a ridosso dell’Oasi del Wwf individuata dal Com-
missariatoper l’emergenza rifiuti, dovestanno già sca-
vando le ruspe dell’Esercito. Al massimo, e solo se sarà
necessario, qui potrà essere realizzato un sito di stoc-
caggio provvisorio, a partire dal primo luglio. Dopo
duegiorni di stallo il governo vara l’ennesimoprovve-
dimento per tentare di chiudere la partita rifiuti in
Campania. Un provvedimento che soddisfa il mini-
stro dell’Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, che in

piùoccasioniaveva ribadito il suo no alla sceltadiVal-
leMasseria.Restauninterrogativo:doveandrannoi ri-
fiutineiduemesinecessariper realizzare ladiscaricadi
Macchia Soprana? Quesito che agita i manifestanti di
Serre:«Siamostatiancoraunavolta traditi: conunaso-
la mossa ci chiedono due siti nel nostro territorio». A
scatenare entusiasmo l’annuncio del presidente
dellaCommissioneAmbientedelSenatoTomma-
so Sodano sulle dimissioni del commissario per i
rifiutiGuidoBertolaso:«Fontigovernative-haan-
nunciatoSodanoin tarda serata - riferisconodelle
dimissioni di Bertolaso, rimesse a Romano Pro-
di». Notizia non confermata dall’interessato.

«MOLTI TESTIMONI l’han-
no vista trattenere il braccio
di Doina per cercare di impe-
dire l’omicidio. Credo sia

questa la ragione che ha spinto
ilgiudicea liberarla».L’avvocato
Piccolomini non ha dubbi: C.I.
la ragazza accusata insieme al-
l’amica di aver ucciso Vanessa
Russoconlapuntadiunombrel-
lo è tornata libera perché non
c’erano indizi sufficienti a soste-
nere la sua colpevolezza.
LadecisionedelRiesame,cheog-
gi si pronuncerà anche sulla ri-
chiesta di scarcerazione di Doi-
na Matei, è arrivata per la difesa
tutt’altro che inaspettata. Ma ha
già sollevato le prevedibili pole-
michedella destra e inparticola-
re della Lega. Con l’ex ministro
Castelli che accusa: «Bisogna
prendereattoconamarezzaede-
solazionecheconquestoGover-

noègarantita l’immunitàe l’im-
punità ai delinquenti». E il sena-
tore della Lega Nord Piergiorgio
Stiffonichecommenta:«Lagen-
tedi Fidene ringrazia!L’accorato
appello della famiglia di Vanes-
saèstatosubitorecepitodalbuo-
nismo peloso di certa magistra-
tura. È una vergogna! Chi brin-
da stasera a Palazzo Chigi?». An-
che il senatore della Margherita
LuigiLusièperplesso:«Attenzio-
ne a sottovalutare l’impatto che
avràsull’opinionepubblicalade-
cisione del Tribunale del riesa-
me di scarcerare la minorenne
coinvolta nell’omicidio di Va-
nessa Russo. Tutto ciò soprattut-
to in considerazione del fatto
che il codice penale, in certe si-
tuazioni,prevededelle soluzioni
intermedie».
Accoltedunque le richiestedella
difesa. C.I. è stata fatta uscire dal
carcerediCasaldelMarmoinse-
rata e trasferita in una comunità

di accoglienza segreta. Nei con-
frontidella ragazzaerastatocon-
validato l’arresto per l’accusa di
concorsomorale inomicidiovo-
lontarioaggravatodafutilimoti-
vi. Per il difensore della giovane,
Carlo Testa Piccolomini, la rico-
struzione dei fatti, fornita anche
dalle testimonianze, riporta che
C.I. è intervenuta per dividere le
due litiganti Doina e Vanessa,
quelpomeriggio,sullabanchina
della metro B, alla stazione Ter-
mini. «Al massimo si può parla-
re di un favoreggiamento», si
spiega. La tesi difensiva era stata
compresaanchedalpmRoberto

Thomascheneigiorniscorsiave-
va fatto richiesta di scarcerazio-
ne, ma il gip aveva rigettato
l’istanza.Anchedavantiaigiudi-
ci della libertà il rappresentante
dell’accusa ha rinnovato il pare-
re favorevole alla richiesta della
difesa.LaposizionediDoinaMa-
tei sarà esaminata questa matti-
na dal Tribunale del Riesame or-
dinario. L’indagata respinge in-
fatti l’accusa di omicidio volon-
tario, sostenendo che non colpì
volontariamente Vanessa Russo
quando si azzuffarono. Infatti,
secondo quanto emerso dall’in-
dagine, la Russo avrebbe spinto-
natolaMatei,chesi risentì,men-
treeranoabordodelvagonedel-
la metropolitana. Una volta sce-
sedaltrenola litetra ledueconti-
nuò.VanessaRussoavrebbeten-
tato di aggredire la Matei e que-
sta, che aveva in mano un om-
brello,perdifendersi alzò il brac-
cio e la punta dell’ombrello si
conficcò nell’occhio della Rus-
so,provocandone poi il decesso.

L’intesa con Roma:
oltre a nomadi
e lucciole, pene più
severe per «graffitari»
e commercio abusivo

Il patto Amato-sindaci: basta
con la prostituzione di strada
Oggi la firma dei piani per la sicurezza di Roma e Milano
Più agenti, più videosorveglianza e campi rom fuori città

■ di Massimo Franchi
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La discarica sarà a Macchia Soprana, giallo sulle dimissioni di Bertolaso

A San Marino un centro
di preghiera per tutte le religioni

Omicidio nel metrò, scarcerata la minorenne
Il legale: l’hanno vista trattenere il braccio di Doina mentre colpiva Vanessa

Il delitto alla stazione
Termini di Roma
Oggi il riesame decide
anche su Doina
La Lega: vergogna

«Rignano, faccia a faccia
tra bimbi e accusati»

A Milano più polizia
e accessi controllati
Si studia una
delocalizzazione
di Chinatown

■ / Roma

Mussi: «Una squallida
provocazione». In città
gruppi neofascisti
e rappresentanti della
comunità ebraica

Seicento agenti per
l’intervento rapido

Attivati fondi speciali
con gli enti locali

■ Èilprimocentrodimeditazio-
neepreghierainItaliaapertoai fe-
delidiqualunquereligione.Si tro-
va a San Marino, ed è attivo da
qualche settimana. Il centro è
uno dei progetti realizzati dal pic-
colo Stato nel semestre di presi-
denza del Consiglio d’Europa,
che si è concluso l’11 maggio, nel
suo impegno per promuovere il
dialogo interculturale. «È un luo-
go senza simboli religiosi e aperto
a tutti», ha spiegato il segretario
di Stato per gli affari esteri Fioren-
zo Stolfi, precisando che più che
per i residenti, per la maggioran-
za cattolici, il centro è pensato so-
prattuttoper i turisti, chesono ol-
tre due milioni l’anno. Il centro,

cheèstatoapertodurante laCon-
ferenza europea sulla dimensio-
nereligiosadeldialogointercultu-
rale il 23 e 24 aprile a San Marino,
prende spunto da quello che già
esiste nel palazzo del Consiglio
d’Europa, ed è stato scavato nella
roccia. L’impegno di San Marino
per il dialogo interreligioso è sta-
to una delle priorità del semestre
di presidenza, ed è stato «premia-
to» con l’adozione da parte del
Consiglio d’Europa della confe-
renza di aprile di San Marino co-
me«appuntamentoannuale». Fi-
nito il semestre, ora si sta pensan-
doadun«grandeeventoannuale
- ha aggiunto Stolfi - che coinvol-
ga le Nazioni Unite».

■ / Roma ■ Ciò che tutti temevano, accu-
sa e difesa; ciò che tutti vorrebbe-
ro evitare - un confronto seppur
mediato da vetri e specchio, con-
sulenti esperti e ambienti protetti
- potrebbe accadere. Se il gip acco-
glierà la richiestadelpmdellaPro-
curadiTivoliMarcoMansi, ibam-
binidiRignanoFlaminio,presun-
te vittime di abusi sessuali, saran-
nocostrettiariviverenell’inciden-
te probatorio le presunte sevizie.
Sarannoobbligati a riconoscere in
unconfronto,anchequestoscher-
matodavetriaspecchio,i loropre-
sunti aguzzini. Saranno invitati a
guardare negli occhi i sei indagati
che professano la loro estraneità
ai fatti, le loro ex maestre: Patrizia
Del Meglio, Silvana Magalotti,
Marisa Pucci. Sfileranno davanti
ai loroocchianche labidellaPatri-
ziaLunerti,GianfrancoScancarel-
lo, e l’uomo nero (per usare le pa-
role degli stessi bimbi) il benzina-
io cingalese Kelum Weramuni De
Silva. Nel caso di un via libera da
parte del gip, l’incidente probato-

rio sarà il redde rationem della di-
scussa indagine della procura di
Tivoli. Forse l’esame decisivo per
l’accusa che attende di conoscere
ancoralemotivazionidelTribuna-
ledel Riesamecheha scarcerato la
settimana scorsa i sei indagati, ai
quali se ne è aggiunto un settimo,
una insegnante di sostegno di Ro-
ma.Ledifesedegli indagati -gliav-
vocatiFrancoCoppi,RobertoBor-
gogno,Giosuèe IppolitaNaso,Et-
tore JacoboneeDomenicoNacca-
ri - stannoinquesteoreesaminan-
do la richiesta del pm per motiva-
re, quasi sicuramente, la loro op-
posizione all’atto istruttorio. Nel-
la richiestadelpm,datata15mag-
gio,risultanoinomidei15bambi-
nidiRignanoFlaminio inseritico-
me presunte vittime degli abusi
nell’ordinanzadicustodiacautela-
re in carcere emessa nei confronti
deisei indagati.Risultanopoiino-
midialtriquattrobambini,ogget-
to di altrettante consulenze depo-
sitate al Tribunale del Riesame dal
pm Mansi la scorsa settimana.
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